
CULTURA E SPETTACOLI 

A Pesaro la prima moderna 
di «Ricciardo e Zoraide» 

scritta dall'autore a 26 anni 
e mai eseguita nel '900 

Una musica lunare che pare 
provenire da un altro pianeta 
Bravissimi i cantanti, 
ottima la direzione di Chailly 

Una platea per l'estate 

Rossini l'extraterrestre 
Un Rossini grande e solitario è stato riproposto a Pe
saro, con l'ambientazione tra la sabbia di un deser
to, dell'opera Ricciardo e Zoraide. Alla novità dell'al
lestimento (regista Luca Ronconi, scenografa Gae 
Aulenti) corrisponde la novità della musica che 
sembra qui protesa verso un altro pianeta. Intensa la 
direzione di Riccardo Chailly, dell'orchestra e la 
partecipazione dei cantanti e del coro. 

ERASMO VALENTE 
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• • PESARO. Immagino qual
cuno, dopo la 'prima- napole
tana (3 dicembre 1818) di Are-
dando e Zoraide (XXVl opera, 
coincidente con i ventisei anni 
dell'autore), che il Cimarosa. 
acomparso nel 1801, scrivesse 
una lettera a Rossini. In essa si 
tacevano complimenti al com
positore per essere ritornato 
all'antico e per essersi allonta
nato dal •libertinaggio musica
le», disdicevole aTi'«artc no
stra'. Non si sa mai che cosa è 
questo "nostro», ma ricorre 
l'ansia di un 'nostro' da difen
dere, che, da Cimarosa, scom
parso nel 1801, arriva tino a 
Verdi scomparso un secolo 
dopo, nel 1901. Pensiamo che 
in Italia, in tutto il secolo che 
sta tre le due date, il più •no
stro» che c'è - esso si da difen
dere - sia la musica di Rossini. 
Non in quanto aderente ad un 

: antico, ma in quanto proiettata 
nel futuro. 

Come in Rossini il dramma
tico e il comico hanno spesso 
la stessa connotazione musi
cale, cosi nell'antico si confon
de il suo opposto che e appun
to il futuro. E quanto accade in 
Ricciardo e Zoraide. Il futuro 
con II respiro di un altro piane
ta. Diremmo che proprio con 
quest'opera Rossini ritorni al 
pianeta dal quale era disceso 
sul nostro. Fantasticamente 
colgono il segno di questo ap
prodo Luca Ronconi, regista 

: dello spettacolo extra-terre
stre, e Gae Aulenti, lunare ri
cercatrice di sabbie deserti
che. A un certo momento, nel
la distesa di sabbia e di dune 
che corrono all'Infinito, si vede 
arrivare, solitaria e lontana, na
vigante da destra a sinistra, 
iuna barchetta azzurrina. La 
musica adombra il clima d'u-

: na barcarola spersa nel silen
zio. La barchetta scompare, 
poi d'improvviso riappare più 
srande e vicina, disposta con 
b prua verso destra. Sbucano 
dal deserto (tutto affiora da 
sotterra) Ricciardo ed Emesto 
(in cerca di Zoraide da libera
re) , si fermano giusto il tempo 
per cantare note •impossibili', 
meravigliose, sconosciute agli 
•umani', saltano sulla barca 
che si rigira e, solcando la sab
bia, si avvia, portando final
mente Rossini, l'extraterrestre, 
nello spazio dal quale era arri
vato tra noi. Fa sorridere^ bar-
chetta azzurrina, ma non sono 
altrettanto «buffe» le astronavi 
di oggi? E dunque con Ricciar
do e Zoraide (la storia di un 
amore molto contrastato da 
parenti e nemici) potremmo 
dire di avere il massimo risulta
to dell'astro-musica rossinia
na, quale e come si manifesta 
nel gran deserto in cui è vissu
ta, continua a vivere e forse vi
vrà ancora per tanto tempo. 

A dare un'immagine rias
suntiva delle tre ore di musica, 
diremmo che l'opera si svolga 

come un seguito ostinato di rit
mi di marcia e anche di danza, 
che costituiscono l'ossatura 
della nuova ingegneria fonica 
di Rossini. Nel rigore, anche 
•spietate», di questo inesorabi
le ritmo, Rossini, e qui più che 
altrove, inserisce le invenzioni 
vocali, più impensate e persi
no •assurde', ma le più natura
li ad un linguaggio familiare ad 
altri mondi. C e la rinunzia ad 
eccessi di fasto orchestrale e 
spesso il virtuosismo canoro 
più spericolato è attraversato 
da suoni isolati, frammenti di 
questo o quell'altro strumento, 
che cercano di dare anche in 
orchestra I segni di una sonori
tà diversa. Qualcosa accosta il 
mondo musicale di Ricciardo e 
Zoraide allo Chopin delle Ma-
zurke nelle quali, appunto, il 
ritmo spietato e scarno da l'os
satura alle imprevedibili, vir
tuoslstiche ebbrezze melodi
che. E diciamo di questo Cho
pin perche proprio il suono 
delle Mazurke sembra riporta
re Chopin al suo lontano pia
neta. Non potevamo immagi
nare soluzione scenica più 
congeniale a questa musica 
(estraniata da noi, ma non dal 
suo mondo) che questa data 
dal Ronconi e dalia Aulenti. 
Rossini deve averti invitati a vi
sitare la sua astronave musica
le, nascosta In quel deserto do
ve tutto sbuca dal sottosuolo: 
un ciuffo di capelli, mani che si 
agitano, punte di lance, perso
ne, cose, sentimenti realizzati 
In una negritudine che capita 
bene anch'essa a confermare. 
In Rossini. l'Identità artche.de! 
bianco e del nere, oltre che 

Duella, nel caso in questione, 
cll'odio e dell'amore, della 

gelosia e dell'affetto, della 
gioia e del dolore, Il deserto si 
svuota e si riempie, scandisce 
il ritmo ossessivo della 'mar
cia», dell'andare di Rossini. Te
nergli dietro 6 stata un'ardua 
impresa per i cantanti chiama
ti ad una prova suprema nel 
realizzare gli improvvisi, verti
ginosi sbalzi di registro presso-
che su ogni parola, su ogni sil
laba. Chi sa far meglio si faccia 
avanti. Intanto celebriamo co
me fantastiche messaggere di 
Rossini le voci di June Ander
son (Zoraide). William Mal-
teuzzi (Ricciardo),BruceFord 
(Agorante), aorta Scalchi 
(Zomira),-Giovanni Furlanetto 
(Ircano), Jorio Zennaro (Er
nesto). Altrettanto splendido il 
Coro filarmonico di Praga e 
straordinariamente convinta 
della eccezionalità di questa 
musica la concertazione e di
rezione di Riccardo Chailly, la 
partecipazione dell'Orchestra 
del Comunale di Bologna. Ap
plausi tantissimi anche a scena 
aperta, contrastati alla fine da 
dissensi all'indirizzo di Ronco
ni e della Aulenti. Si replica do
mani, giovedì e domenica 
prossima. 
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In alto, accanto 
al titolo, Luca 
Ronconi, 
sopra, June 
Anderson In un 
momento dello 
spettacolo, qui 
accanto H 
frontespizio 
dello spartito 
Schlésinoerdl 
«Ricciardo e 
Zoraide» In una 
litografia di a 
Engel mann 
(Collezione 
Giovanna 
Piaggi) 

••PESARO. Le dune non sono di sab
bia, ma di morbida gomma. Il piede af
fonda poco, come farebbe sulla mobile 
leggerezza del deserto. Un paesaggio 
ondulato ottenuto su un enorme tappe
to di poliuretano venuto dalla Francia 
evocava i climi torridi del mondo nu
biano, e anche del «atro Rossini di Pe
saro, dove l'aria condizionata era stata 
chiusa per rispettare le esigenze dei 
cantanti. 

Se in sala ci si sventagliava frenetica
mente, nel sottopalco si lavorava nelle 
atmosfere surriscaldate delle fabbriche. 
Perche era li sotto che decine di attrez
zisti facevano •vivere il deserto» voluto 
da Ronconi, idealo, da Gae Aulenti e 
costruito fisicamente dal tecnici del 
teatro. Per la prima volta. Infatti, la sce
na è stata interamente prodotta a Pesa
ro, il che la dice lunga sul livello profes
sionale raggiunto dal Rossini Opera Fe
stival. 

Sopra il palcoscenico una semplicità 
astratta, apparizioni silenziose di mura, 
uomini scuri che sembrano emergere 
dal sottosuolo, come incubi nella cruda 

luce del giorno. Sotto il palcoscenico 
un labirinto di elevatori, uomini altret
tanto silenziosi che si danno i comandi 
in cuffia attenti a far scendere quella 
porzione di pavimento e non un'altra, 
altrimenti la tragedia finisce nel grotte
sco. SI fa fatica a passare, tanta è l'at
trezzeria che occupa il sottosuolo. 

•E' stato un lavoro molto impegnati
vo - spiega Massimo Teoldi, direttore 
tecnico del Rossini Opera Festival • 
Complessivamente dobbiamo spostare 
trenta parti della scena». E* il gioco tea
trale di Ronconi: gli attori stanno fermi, 
è la scena a muoversi. Le macchine sta
volta non sono sul palco, ma sotto, 

• oscure e silenziose. «Per evitare il rumo-
' re dei motori, li abbiamo portati fuori 

dal palcoscenico», prosegue Teoldi, e 
mostra le guide che in terra coprono i 
condotti idraulici. Qualche motore, in
dispensabile, è rimasto, ma senza far 
rumore. Anche II movimento delle 
macchine sembra seguire una partitura 
musicale e ha un direttore. E ogni tecni
co ha davanti a s i una sorta di spartito, 
in base al quale sa In ogni momento 

quel che accade sopra e sotto. «E' il fa
scino di questo mestiere - racconta 
Teoldi, che a 37 anni ha già accumula
to un'esperienza ventennale In questo 
settore, senza che gli anni abbiano ap
pannato la sua enorme passione -
ognuno di noi sa che da un suo gesto 
dipende l'esito dello spettacolo. Pren
diamo l'attrezzista. Sta fuori della scena 
con la spada in attesa di consegnarla 
all'artista in un momento preciso. Sem
bra un gesto qualsiasi, eppure.un ritar-, 
do leggero provoca un fiasco»."" 

Raschi tutti da ridere, come quelli 
raccontati nella commedia Rumori tuo-

' ri scena che giocava proprio sugli equi
voci del teatro. Ma per Ricciardo eZo-, 
ra/deequivocl non ce ne sono stati dav- ' 
vero. La macchina - anzi, gli uomini • 
hanno funzionato alla perfezione. 'La 
forza di Pesaro risiede negli uomini -
continua Teoldi - sono orgoglioso del 
miei collaboratori, tutti selezionati tra I 
migliori in campo. Gente capace di la
vorare anche 36 ore di seguito senza dir 
nulla, felici di vincere una sfida contro il 
tempo e le difficoltà'. .-•• • 

A parte la programmazione, il grosso 
del lavoro si è svolto in tre mesi e ha 
coinvolto circa 80 persone, che hanno 
costruito anche le scene. Le dune del 
deserto sono state scolpite una per una 
con un coltello. Lavori di giorni con pa
zienza da certosino, ma nessuna mac
china avrebbe potuto dare quell'effetto 
di imperfetta ondulazione. Lavori che 
richiedono piccole invenzioni quotidia
ne. Come quella di riempire con pallini 
da caccia la bilancia del contrappeso 
per poterla regolare al milligrammo. 
Antico artigianato? Spiega Teoldi: «Cer
to è antico. La tecnica del palcoscenico 
elaborata nel secolo scorso e ancora la 
migliore. Ma le nunve tecnologie pos-

, sono essere un grande aluto. Si tratta di 
far convivere vecchio e nuovo, senza 

-, pregiudizi, e senza infatuazioni». Nel 
sottosuolo di Pesaro vecchio e nuovo si 
sono dati la mano. Su 32 parti di scena 
da muovere, metà erano manovrate 
dalle macchine, metà dagli uomini. 
Perché ci sono movimenti cosi detta
gliati che richiederebbero troppa pro
grammazione. Mentre a un uomo basta 
un gesto. • -

In Portogallo un festival dedicato alle cinematografie minori: ma c'è anche una sezione dedicata all'Italia... 

Tutto il cinema vietato ai «maggiori 
Cinematografie minori sugli scudi al festival di 
Troia, in Portogallo, una manifestazione «under 21>: 
nel senso che è specializzata in òpere provenienti 
da paesi che producano meno di 21 film all'anno. 
C'era anche, comunque, una sezione italiana, dove 
è stata presentata la versione «accorciata» di un film 
già visto ad altri festival: Visioni private di Ninni Bru
schettà, Francesco Calogero e Donald Ranvaud. 

UMBERTO ROSSI 

••TROIA (Portogallo). Su 
che binari si stanno muovendo 
quelle «cinematografie minori» 
da cui spesso sono venute 
opere, autori, indicazioni 
espressive che hanno fornito 
un contributo determinante al
lo sviluppo del linguaggio fil-
'mico? Impossibile dare una ri
sposta univoca a una doman
da che mette in discussione 
culture, situazioni, personalità 
diversissime e. per molti versi, 
imparagonabili. Tuttavia qual
che linea, forse schematica, 
ma non del tutto priva d'inte

resse l'ha fornita la sesta edi
zione del Festival del cinema 
di Troia, la maggiore rassegna 
portoghese di film che da alcu
ni anni si è specializzata nella 
presentazione di pellicole pro
venienti da paesi che produco
no meno di 21 film l'anno. 

Potremmo usare come gui
da il verdetto della giuria della 
Federazione intemazionale 
della stampa cinematografica 
(Fiprescl). decisione parzial
mente coincìdente con quella 
dei giudici «ufficiali» del Festi
val, che ha premiato ex-aequo Una scena del film ungherese «Meteo» 

Louss dell'algerino Rachid Be-
nhadj e Meteo dell'ungherese 
Andrai M. Monoiy. Sono due 
opere prime che sottolineano, 
nelle specificità proprie a cia
scuna di esse, le facce di una 
stessa medaglia: solitudine e 
Imperiosa voglia di vivere. Lo 
fanno partendo da linguaggi e 
scenari opposti: Louss ci parla 
di una condizione talmente ar
caica da apparire quasi prei
storica, immobile nel tempo, 
Meteo mette in scena, invece, 
uno scenario futuribile, forse 
ancor più ostile e feroce di 
quello del passato. 

Nel primo film assistiamo al 
dramma di un handicappato 
grave, costretto a sopravvivere 
In una casupola contornata 
<*il deserto, una natura nemi
ca e un'esistenza faticata, nella 
quale riesce a trovar posto an
che un minuscolo giardino in 
cui fiorisce una gracile rosa. 
Nel secondo slamo immersi in 
un'umanità costretta a vivere 
sottoterra, vigilata ed angariata 
da una polizia onnipresente, 
un quadro in cui l'avanzata 

tecnologia si sposa al peggior 
degrado. Due percorsi simili, 
ma linguisticamente diversi: 
realistico e classico quello uti
lizzato dal regista algerino, vi
sionario e fantastico quello 
prescelto dall'autore unghere
se. • • ' . ' . • 

Sembra un'indicazione di 
•unità nella diversità» valida 
ben oltre il caso specifico, ma 
comune a molti cineasti che 
mostrano un particolare inte
resse sia per il fascino indistrut
tibile della narrazione realisti
ca di stampo classico, sia per 
la trasgressione fantastico-stili
stica, la rottura dei vecchi 
schemi narrativi, la trasgressio
ne della logica temporale, il 
simbolismo. >.-i,*...,. •• 

Sul primo versante vanno 
segnalati, oltre al già citato film, 
algerino, // maestro della regi
sta belga Marion Hansel e lo e 
la contessa del bulgaro Peter 
Popzlatev, che a Troia ha otte
nuto il premio quale miglior re
gista, riconoscimento che si 
aggiunge al molti già conse
guiti in altre manifestazioni, 

prima fra tutte il Festival di To
rino dello scorso novembre. 

// maestro è tratto da un rac
conto di Mario Soldati, le stes-

. se pagine a cui si è ispirato 
Franco Glraldi per La giacca 
verde (1980), ed è un film ben 
confenzionato, in regola con i 
canoni della narratività di tipo 
classico. Opposto il caso del
l'argentino Jorge Polaco. già 
vincitore nel 1988 del massimo 
premio di questo Festival, il 
Delfino d'oro, con In nome del 
figlio e che quest'anno ha pre
sentato Kindergarten, film tut-
t'ora proibito in Argentina e 
sottoposto a processo in quan
to accusato d'oscenità e corru
zione di minori. Prendendo a 

, pretesto la -calda» storia d'a
more fra un arredatore e lih'in-
segnante, il regista inanella un 
turbinio d'immagini dissacran
ti e visionarie che ben sintetiz
zano il clima di confusione, il 
ribollire dei sentimenti, lo 
smarrimento delle coscienze 
tipici della società in cui vivia
mo. Non mancano momenti di 
•blasfemia buflueliana» che 

Milano. Continua la rassegna di iazz «Vacanze a Milano 
1990» con un concerto di Cesare Poggi per piano solo 
alle 21 in piazza S.Stefano. L'ingresso è gratuito. 

Amandola. Concerto sou) blues rythm&blues di Irene «Pe
nelope Franklin» in provincia di Ascoli Piceno (21.30 in 
piazza Risorgimento). 

Slenajazz. Alle 21.30 in piazza Gramsci concerto della so
cietà «Il leone». 

Segrete. Vicinissimi a Milano, all'Idroscalo alle 16.30, il 
gruppo di Laura Fedele's Singing'sound presenta Fanta
sia musicale da/JazzalBlues». 

Monterotondo Marittimo. Grande concerto in provincia 
di Grosseto: l'Accademia Bizantina diretta da Luciano 
Berrò presenta alle 17.30 presso i locali dello Sporting 
Club delle Terme del Bagnolo un concerto con un quar
tetto di violini, viole e violoncello. 

Taranta Pellegrina. In provincia di Chieb continua «Bel-
lestate '90» con un concerto di musica contemporea- ; 
nea della compagnia di Stefano Menna ir. 

Valsugana. In provincia di Trento, alle 21 nella Magnifica 
Corte di Caldonazzo, l'Ensemble G.Frescobaldi esegui
rà un concerto di musica barocca. 

Montepulciano. Alle 11.30 nel Teatrino di SBiagio il ' 
gruppo di Hans Werner Henze presenta Quintetto a fia
to del Novecento. 

Laudano. Prosegue il fitto cartellone estivo di concerti 
con un'esibizione del flautista Mario Ancillotti e del pia-. 
nista Piemarciso Masi (ore 19 all'Auditorium Dioclezia
no). 

Massa Marittima. Ultimo appuntamento della rassegna 
•Urica' in piazza» in provincia di Grosseto. In piazza 
duomo alle 21 rappresentazione di Elisr d'amore, opera 
di Gaetano Donizzetti. 

Laterza Estate. Prosegue la rassegna in provincia di Ta-
ramo con un concerto per due pianoforti di Vitalba 
Russo ed Enzo De Filpo. 

Barga. Ultimo appuntamento del Festival Intemazionale 
Citta di Barga (Lucca) con l'esecuzione dello Slabal 
Water di Luigi Boccherini (alle 2130 nel Parco di villa ' 
Cherardi). 

Torre del Lago. Replica stasera, in provincia di Viareggio, 
al trentaseiesimo Festival Pucciniano La Toscadi Giaco-
mo Puccini. Interpreti d'eccezione: Rosalind Plowright, :, 

' Giuseppe Giacomini, Silvano Carolli, diretti dal maestro : 
Giuliano Carella: regia, scene e costumi di Attillo Colon
nello. 

Macerata. Replica allo sferisterio la Boheme del Land- • 
stheater di Salisburgo, attivo da quindici anni nella città 
austriaca e da cinque retto dal soprintendente LutzHo-
chstraate. anche regista dell'allestimento dell'opera j 
pucciniana. Protagonisti: Vincenzo La Scola e Lucia , 
Mazzaria. 

Cada Die. Musica folk in provincia di Cagliari: alle 21.30 , 
nel coltile di palazzo Laderchi lo spettacolo Senza terra. 

Cetonaj Replica alle 21.30 in piazza Garibaldi (provincia ' 
di Siena) dell'incontro musicale della Banda A.Tosca-
nini Piazze. 

Cordano. In provincia di Perugia, alle 21 in piazza Doni, 
The David Short Brass Ensemble si esibisce in un con- ; 
certo bandistico. 

Valle d d Laghi. Grande stagione di spettacoli in provin-. 
. . . d a di Trento: alle 21.30 a Castel Toblino iesfe/te danza- , 

no a Castel Toblino, in cui si esibiscono molte stelle del-
.la danza internazionale, da Vassiliev alla Maximova, da ' 

. DeUaRoehe a Paganini, con un repertorio classico e di 
modem dance. 

Cagliari. Alle 22 nel Teatro Auditorium debuttano i Mo
vere con lo spettacolo/krorefron. 

Tagllacozzo. In provincia de L'Aquila, in piazza dcll'Obe- ! 
luco, la compagnia Astra Roma Ballet presenta Serata 
RaueL 

Vignale. Prosegue la prestigiosa rassegna di danza in pro
vincia di Torino con uno spettacolo del Balletto fantasio 
del Mar Rosso, diretto da Oleg Danovski. 

Gubbio. Debutta alle 21.15 nel chiostro maggiore del con
vento di S.Francesco la cooperativa teatrale I Dioscuri 
con Flavio Bucci in Empedocle. 

Marina di Pletrasanta. Replica, nell'ambito del Festival 
della Versiliana. in provincia di Viareggio, Processo a 
Gesù di Diego Fabbri per la regia di Giancarlo Sepe, 
prodotto dalla Comunità Teatrale Italiana. Tra gli inter-
preU principali, RemovGirc^e<TeatroUyer*>iliape}. • 

Salerno. Stasera in scerra laCoifìpagnlà de) Git*f!are1dl Ss-
lemo in Cosi è se vi pare di Luigi Pirandello. 

Padula. Replica in provincia di Salerno, nella Certosa, 
L'ammalato per apprensione di Molière con Isa Danieli 
e Rino Marcelli, regia di Roberto De Simone. 

Caltanisetta. Continua la rassegna «Overdose di risate» 
con Singledi Roberta Pinzauu. 

Apricale. In provincia di Imperia l'antico borgo feudale 
ospita lo spettacolo La notte dei menestrelli. 

Bova Marina. Alle 21 in provincia di Reggio Calabria Co
me ridevano i nostri padri, cabaret teatrale ispirato alla 
Belle Epoque.. 

Grottammare. Termina stasera in provincia di Ascoli Pi
ceno «Cabaret amc«e mio!», il concorso per nuovi comi
ci. Stasera verrà inóltre consegnato il premio «Arancia 
d'oro» a Raffaele Pisu. conduttore di Striscia la notizia 

(Parco Comunale). 
Orla. Torneo dei Rioni in provincia di Brindisi (ore 16). 
Venezia. Stasera alle 21.30 al Calle Teatro dei Treporti il 

mago Marvy e il suo spettacolo Magic Moment 
r #r (a cura di Monica Luongo) 

sono stati prontamente iitiliz-
zati dalle gerarchie ecclesiasti
che argentine per ima.dura 
campagna contro il film.. 

Sino ad ora abbiamo parla
to delle «piccole cinematogra
fie», ma il discorso puO valere 
anche per i •marginali» di quel 
grande colosso che e l'indu
stria filmica americana'tanto 
che gli organizzatori del Festi
val hanno predisposto un'ap
posita sezione riservata agli 
•indipendenti Usa». La compo
nevano una decina di titoli, al
cuni dei quali già visti e ap
prezzati in altre situazioni. Fra 
le opere meno note una piace
vole sorpresa è venuta da Sul-
fering Bastardsd\ Bemerd Mc-
Wllllan.*, uno di quei tipici «B 
movie» destinati a mandare in 
sollucchero I cinefili sensibili 
a! lascino delle opere che san
no costruirsi una particolare 
simpatia facendo lèva sui tic 
dei personaggi, la follia delle 
situazioni, il grottesco dei 
comportamenti, la sottolinea
tura del toni, l'inverosimilità 
delle vicende. 

Due ultime note. Una parte 
del cartellone del Festival è 
stata dedicata a una selezione 
di film italiani degli anni Ottan
ta, iniziativa varata in collabo
razione con l'Ente autonomo 
di gestione per il cinema 
(Eagc) e destinata a ripetersi a 
Lisbona e Porto. Sempre in te
ma di film italiano Ninni Bru
schettà, Francesco Calogero e 
Donald Ranvaud hanno pre
sentato una versione ridotta e 
parzialmente rimontata di Vi
sioni private, girato durante 
l'ultimo Festival di Taormina e 
già visto in autunno a Cinema 
Giovani di Torino. In quell'oc
casione, accanto a generali 
consensi, furono avanzate os
servazioni, da parte di diversi 
critici, sull'eccessiva lunghez
za e le cadute di ritmo della 
pellicola. 

Che si stia creando, dopo il 
clamoroso «caso» di Nuovo Ci
nema Paradiso di Giuseppe 
Tomatore, un nuovo clima di 
collaborazione fra autori e cri
tici? 

l'Unità 
Domenica 
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